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                   AREA TECNICA 
        

LA DIFFERENZIATA ARRETRA,                     
I CITTADINI NON COLLABORANO 

NELL’AUGURARVI UN BUON ANNO, QUESTO UFFICIO SENTE  IL 
DOVERE  DI SEGNALARE AI CITTADINI JONADESI CHE UNA BUONA 
PARTE DI  LORO NON EFFETTUA LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI 
RIFUTI  PORTA A PORTA  
 
La raccolta differenziata a Ionadi raggiungeva  fino al 31.12.2018  il 51% .  Da 
qualche tempo  questa  percentuale sta  diminuendo in modo allarmante  a causa del 
comportamento scorretto dei cittadini della fraz. Vena di Ionadi, che si dimostrano  
per nulla , COLLABORATIVI. 

I cittadini  over 70 hanno un senso civico più spiccato e le nuove generazioni sono 
più sensibili alle questioni ambientali, ma la generazione di mezzo quella che va dai 
35 ai 50 anni non collabora affatto, anzi, ostacola la raccolta differenziata senza 
capirne l’importanza. 
La G.M. Dimensione srl effettua la raccolta porta a porta, ma spesso si trova costretta 
a raccogliere anche i sacchi abbandonati  per strada dai cittadini per evitare 
problematiche di natura igienico/sanitario e mantenere un certo decoro urbano. 
La raccolta della frazione indifferenziata è passata da 80 quintali a settimana a 200  
quintali solo nell’ area di  Vena di Jonadi,  nonostante qui sia iniziata ormai da diversi  
anni. 
 Nelle strade più periferiche e di campagna vengono abbandonati in modo scriteriato 
e senza alcuna precauzione,  decine di  rifiuti  ingombranti.  
E’ un danno enorme alla collettività sia in termini di salubrità dell’ ambiente che dal 
punto di vista economico.  
  
I rifiuti abbandonati selvaggiamente e ovunque  mettono  in serio pericolo la salute 
delle persone e degli esseri viventi, costringendo il Comune a sostenere una 
maggiore spesa per la pulizia dei luoghi, la raccolta  e lo smaltimento dei rifiuti, 
con evidenti ripercussioni sulle finanze dei cittadini onesti, che non solo pagano i 
tributi  ma conferiscono in modo lecito e civile i propri rifiuti. 
 
L’Ente provvederà, dunque, ad irrogare le sanzioni  pecuniarie, da trecento a tremila 
euro, previste dalla legge ( art. 255e 256 T.U.A),  nei confronti di chiunque si renderà 
responsabile di tali violazioni e  non mancherà di pubblicare sul sito Internet del 
Comune le foto di coloro che saranno ripresi dalle foto - trappole installate sul 
territorio comunale, nell’ atto di abbandonare illecitamente i rifiuti.   



 Nello stesso tempo si invitano i cittadini onesti a segnalare episodi di palese  inciviltà 
e di  errato esercizio della raccolta differenziata. 
 Con l’augurio di un 2020 diverso e migliore anche dal punto di vista della corretta 
gestione dei rifiuti, vi ricordo un vecchio  ma purtroppo sempre attuale  proverbio      
“ Chi inquina prima o poi beve l’acqua”. 
 

QUESTI ALCUNI ESEMPI del 31/12/2019. 

 

                                                                                                          Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 
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